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TRIBUNALE DI PALERMO 

Sezione Esacuzlonllmmobiliari 
Il Giudice dell'esecuzione, visti gli aHi ed I documenti del procedimento esecutivo sopra Indlcalo ed osservato che le parti non 
hanno evidenzialo ragioni ostalive alla delega delle operazioni di vendita ad un professionista. 
dispone ia vandlte, delegendo al compimento delle operazioni di vendita e di ogni altro Incombente di cui agli arti. 591 bis e 

. ~{Ù~p~ A-i~ 
Il predetto professionista delegalo provvederà ad effettuare tutte le operazioni di cui egli arti. 591 bis e ss. c.p.c.. quali: 
1. 	 eslralT8 copia di luHl gli aHi e documenti contenuti nel fascicolo dell'esecuzione che rimarrà deposllato presso la 

cancelleria del Tribunale; 
2. 	 accertare la completezza della documentazione prodotta e la confonnilè Ira i dati riportati nell'alto di pignoramento e 

quelli rlsuitanH dalle documentazione di cui all'art. S67 c.p.c" Individuando Iscrizloni e trascrizlonl gravanti sul compendio 
plgnorato; segnelare tempestivamente al giudice dell'esecuzione eventuali plgnaramenli precedentr e successivi, ave 
non risulti egli aHi del fascicolo la loro estinzione o dafinlzione o riunione; 

3. 	 segnalare lempeslivemente eventuali vizi ed Irregolarità della notifica dal pignoramenlo e del provvedimento di 
convocazione per l'udienza ex art. 569 c.p.c.; 

4. 	 detennlnare Il valore di ciascun Immobile pignorato (e In ordine al quale il creditore abbia Insistito per la vendita). 
tenendo anche conto della relazione di stima depositala in aHi; . 

5. 	 prima di procedere alle operazioni di vendita di ciascun 10110, nei caso di procedura ultraventennale, Invitare Il credllore 
procedente a documentare la tempestiva rinnovazione della trascrizlone del pignoramento. verificendone la correttezza 
sia dal punto di vista oggeHivo (esalta ldanlfficazlone cataslate) che soggeHivo (anche al sensi dall'art. 266B bis c. 8 
c.c.). In mancanza di riscontro, e appurata - a seguito di accertamenti Ipotecari -la mancala lempestiva !Innovazione, 
le operazioni di vendita andranno interroita, rimeltendo gli atti al G.Es. per gli opportuni provvedimenti; 

B. 	 dispolT8 con apposito avviso - da notificare a cura del Delegalo al credllori iscrilli, al sensi delt'ultimo comma dell'art. 
569 c.p.c, • la vendita senza Incanto, provvedando a Indicare: a) Il luogo In cui le aHivilè connesse alla vendita dovranno 
essere effettuale; b) se la vendita si dovré fare in uno o più 10Hi; c) Il prezzo base per ciascun lotto, delenninalo a nonna 
dell'art. 568 c.p.c.; d) il giorno e l'ora entro cui dovranno essere proposte le oIferte di acqullllo a nonna dell'art. 571 
c.p.c.; e) l'ammontare dalla cauzione, che verrà versata a mani del professioniste delegato con assegno circolare 
Intnasferibile Inlestato a questo Tribunale, con Indicazione del numero della procedura e del lolto per cui si partecipa, 
disciplinando, alfrasl, le modalilè di reatiluzlone, nonché la misura minima dell'aumenlo da apportarsi alle offerte; l) le 
notizie di cui all'art. 48 del T.U. 6.8.2001, n. 380 e all'art. 40 della l. 28.2.1985, n.47 e successive mOdlficazlonl, ovvero 
l'lnsullicienza di tali notizle late da detenninare le nullilè di cui alrart. <48, comma 1. del citato teslo unico, ovvero di cui 
all'art. 40, comma 2, della L 47/85, con espresso avviso che l'aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi 
delle disposizioni di cui all'srt.48, comma 5, del dlato Testo Unico e di cui all'art. 40, comma 8, della citata L 47/85; gl 
disponendo altre\li la convocazione degli offerenti e delle altre parti la cui necessaria audizlone il prevista dal c.p.c., per 
la deliberazione sulle offerte e per la gara fra gli offereno di cui alrart. 573 c.p.c., per Il glomo seguente la scadenza del 
tennlne per la presentazione delle offerte medesime. Per Il caso in cui non siano proposte offerte di acquisto entro Il 
tennine sopra stabilllo, ovvero le stesse risultino Inefllcaci al sensi dell'art. 571 c.p.c.. ovvero ancora si verifichi l'Ipotesi di 
cui all'art. 572, comma 3, c.p.c., o, Infine, per Il caso che la vendita senza Incanto non abbia luogo per qualsiasi altra 
ragione, disporre - con Il medesimo avviso· la vendita con Incanto, provvedendo a indicare: a) il luogo In cui le aHivilè 
coonesee alla vendita dovranno essere effettuale; b) se la vencfrla si dovré rare in uno o più loHi; c) il prezzo base per 
ciascun 10110, detennlnato a nonna dell'art. 568 c.p.c.; d) Il giorno e rara dall'Incanto; e) il tennine per il deposito delle 
offerte e della cauzione; I) l'ammonlara della cauzione, comunque In misura non superiore al decimo del prezzo base 
d'asta, che verrà versata a mani del professionista delegato con assegno circolare non trasferiblle Intestalo a queslo 
Tribunale, con indicazione del numero della procedure e del lodo per cui si partecipa, disciplinando, altresl, le modalllà di 
restituzione, precisando che, se l'offerente abbia omesso di partecipare all'Incanto senza documenlato e giustificalo 
motivo, la cauzione verrà restHuita soltanlo nella misura dei 9/10; g) la misura minima dell'aumento da apportarsi alle 
offerte; h) lltennine, non superiore a sessanta glomi dall'aggiudicazione, entro il quale Uprezzo dovrà essere depositato 
e le modalilè del deposllo, falli salvi i casi di vendita sodoposta alle nonne del credito fondiario; I) le notizie e le 
avvertenze di cui all'art. 173 quater disp. att. C.p.C.; 

7. 	 nell'avviso di vendita andrà dato adeguato risatto al ratto che la presentazione delle offerte e la parleclpazione aU'incanto 
presuppongono l'integrale conoscenze dell'ordinanza di delega, dall'avviso di vendita, della perizia di stima e di ogni 
altra infannazione Inerente le modalità e condizioni della vendita e lo slato di faHo e di diritto del bene slaggHo, 
desumibili dal fallclcolo processuale; andrà lnollre puntuallzzato che è a carico dell'eventuale acquirente l'onere, ave 
sussisla, di dotare l'Immobile di aHestato di qualificazione energetica; 

B. 	 nel caso di Infrulluoso esperimento della vendita all'incanto, e ove non pervengano istanze di assegnazione a nonna 
dell'ari. 59D c.p.c., fissare un prezzo base Inferiore di Y. rispetto a quello precedente, e disporre nuovamente la vendita 
senza e con incanto, con ie modalilè sopra indicate; nel caso di InfruHuoso esperimento delle vendfte e conseguente 
riduzione del prezzo per due volte, Il delegato è fin d'ora autorizzato ad assegnare al craditori un tennine non superiore a 
90. 3D per le delenninazlonl in ordine alla prosecuzione delle aHlvltà di vendna, con avvertimento che In mancanza di 
diversa richiesta si procederà riducendo uMerionnente Il prezzo di vendita e previo esperimento di pubblicHà 
supplementare sul quotidiano "Glomale di Sicilia' e, ove la natura e l'ubicazione del bene ne suggeriscano l'opportunità, 
anche su altri periodici a diffusione locale o specificamente rivolti al mercato degli acquisII Immobiliari (previa 
integrazione del fondo spese); 

g. 	 radigere il verbale relativo aile operazioni di vendHa (anche a seguito della gara prevista dall'art. 584 c.p,c.), con 
contenuti preVisti dal codice di rilo; 

10. 	 predlspolT8 Il decreto di trasferimento (comprensivo dell'ordine di cancellazione delle soie fannalltà Indicate all'art. 56, 
c.p.c., oltre che dell'eventuale sentenza dichiarativa di fallimento, sempra che la relativa Curatela sia intervenuta ( 
comunque prevla acquisizione del nulla asta del Giudice Delegalo), allegando eventualmente il certificalo di destinazionI 
urbanistica previsto dall'art. 591 bis, comma 6, c.p.c., e specificando espressamente se il versamen~ prezzo sI: 
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awenuto a seguHo di contratto di finanziamento che preveda Il versamento diretto delle somme erogate In fevore della 
procedura Il la garanzia Ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile oggetto di vendita; 

11. 	prowedere agII Incombenti relativi al pagamento delle Imposte concemenU la vendlla; 
12. 	 predlsponre il progetto di distribuzione, che dovrà lllisere trasmesso al giudice dell'esecuzione, nonché prowedere alla 

notifica alle partl del prowedlmento di fissazione delJ!udlenza di cui all'ari. 596 c.p.C•• Considerata la necessilll, al fine di 
procedere alla formazione di un progetto di distribuzione, di esaminare I titoli di credilo (con indicazione delle eventuaU 
cause di prelazlone vantate), nonché la noia di precisazione del credi" e le natule relaHve alle spese legaU sostenute da 
ognuno del creditori, si dispone fin d'ora che - enlro ii termine di 30 gg. dalla comunicazione da parte del Delegato (che 
ne verificherà la ricezione) -IuHl i cred1!ori prowedano a deposllare presso Il Delegato Il proprio titolo, ove non fosse già 
stato versato In aHi (M compreso Il creditore procedente, nel caso In culli titolo non sia rinvenulo), nonché la note di 
precisazione del credilo (con indicazione e documentazione delle evenluall cause di prelazlone vanlale - es. noia di 
Iscrizione Ipotecaria ed eventuale rinnovazlone - purché agII aHi non risulti già quanto richiesto - ad. esempio vlsure 
Ipotecarie complete acquisite all'atto della predlsposlzlone del decrelo di trasferimento), e la nota delle spese legali. SI 
awisano fin d'ora I creditori intarvenuU che, laddove illilolo non venga depositato nel termini sopra Indicati, il credito per 
Il quale lÌ slalo spiegato Intervento non verrà preso In consldefazlone ai fini della predlsposizlone del progetto di 
distribuzione. SI awlsano Inollre lulli I creditori che, laddove la nota di precisazione del credHo e la nota delle spese 
legali non vengano depositale nel lermlnl sopra Indicati, Il progetto di distribuzione verrà redatto prendendo in 
considerazione unlcamenle l'atto di precaHo eia di intsrvento, e perlanto si procederì'l alla liquidazione della sola sorte 
capitale, oltre glllnleressi al tasso legale (o al lasso determinato dal titolo), e le spese legali non verranno liquidate. 

Dispone Inoltre che, In ossequio a quanto previsto dall'art. 504 c.p.c., nel caso di vendite disposte in più Iolli, qualora il prezzo 
già ricavato raggiunga l'lmporio delle spese e dei crediti di cui all'ari. 495 c. 1 c.p.c.. Il Delegato Interrompa le operazioni di 
vendita ed Invllli creditori a precisare I propri crediti con le modalità di cui al paragrafo che precede (avvertendoli anche che, 
ove si riscontrasse la totale capienza, si procederì'l alla predlsposlzlone del progetto di distribuzione sulla base delle 
medesime note di precisazione). ave, alfasHo, risulti che l'ammontsre del credlU sia superiore al ricavato, riprenderì'l 
sollecitamente le operazioni delegate. In caso contrario, procederì'lalla formazione del progetto di distribuzione, segnalandO 
al Giudica trattarsi di progetto predisposto In ossequio alTari. 504 c.p.c .. 
Dispone che le somme versale dalfaggiudicatario vengano depositale dal professionisla delegato presso la Cancelleria della 
Sezione, entro due giorni feriali dall'aggiudicazione, per quanto riguanla cauzione e spese, e due giorni dal versamento del 
saldo prezzo, per quesrultimo. 
Dispone che: 

tra la data di emissione dell'awiso di vendita e Il deposllo delle relaHve offerte deconre un termine non Inferiore a giorni 

90 e non superiore a glomI120; . 

tra la vendita senza Incanto e la vendita con Incanto (nel caso di infruttuoso esito della prima) decorra un termine non 

Inferiore a giorni 14 e non superiore a giorni 30; 

tra l'eventuale esito Infruttuoso della vendita con Incanto e remissione del nuovo awiso di vendita (con e senza Incanlo) 

decorra un termine non superiore a gioml 90; 

per le successive, eventuali altivltà di vendita vengano rispeltati I termini sopra Indicati; 

tra Il deposito del saldo prezzo di aggludlcilzlone alla vendita, sia essa senza Incanlo O con Incanto, e l'emissione del 

decreto di trasferimenlo decorra un lermlne non superiore a 60 giorni; 

tra l'emissione del decreto di trasferimenlo dell'ultimo immobile in vendita e la predisposlzione del progetto di 

distribuzione Intercorra un tarmlne non superiore a 60 glomi. 


Dispone Inoltre che, nel caso di mancato rispetto del termini sopra indicati o comunque nel caso In cui le attività delegale non 
si definiscano enlro un anno dal conferimento della delega, Il delegato relazioni al Giudice evidenziando le ragioni del ritardo 
e proponendo possibili soluzioni volte al superamenlo degli ostacoli riscontrati. Tale relazione andrà aggiornata a cadenza 
annuale (salvo diverso termine assegnato dal Giudice). . 
Determina In € 1.500,QQ l'anticipo che il cred'rions Islante per la vendita dovrì'l versare al professionista delegato enlro Il 
termine massimo di tre mesi dalla dala odierna. Qualora, alla scadenza di detto termine Il professionista non abbia ricevuto 
l'acconto In parola, egli dovrà rimettere gli alli al giudice delresecuzlone, Il quale provvederì'l a fissare udienza di 
comparizione delle partl al fine di adoltare i prowedlmenti piÙ opportuni per la prosecuzione della procedura, avvertendo fin 
d'ora le parti che - in mancanza di documentazione del versamento del suddetto fondo, anche a cura del craditore più 
diligente - sarì'l dichiarata l'Improcedibilità dell'esecuzione. 
Fissa In 90 giorni Il termine massimo che dovrà Interr::orrere tra Il versamento dell'anticipo sopra Indicato -e l'emissione 
dell'awiso di vendita. 
Dispone Inollre, ai sensi dell'ari. 490 c.p.c" che, almeno novanta giorni prima dellermlne fissato per Il deposito delle offerle 
alla vendita senza Incanto, owero della data fissata per l'Incanto, Il professionista delegato provveda ad effettuare la 
pubblicità della vendita pubblicando l'eslratto dell'awlso di vendita sul quotidiano la Repubblica, edizione di Palermo, 
nonché pubblicando sul sito Intemet Astegiudlzlarie.lt copia dell'awiso di vendita e della relazione di consulenza tecnica, 
completa di planlmetrie e folografie del compendio immobiliare pignorato. Autorizza Il Delegato ad effetluare pubblicità 
supplementare sul quotidiano Giornale di SIcilia nell'lpolesl di esito negativo del primo tenlativo di vendita e sempre che 
l'Immobile sia ublcato fuori dal territorio urbano di Palermo. Autorizza aU'uopo il professionista delegato a prelevare dal 
fascicolo d'ufficio la copia su supporio Informatico della relazione di consulenza, OVe esistente. 
SI awlsa infine Il Professlonlsla Delegato che, In ossequio a quanto previsto dall'art. 179 ter dlsp. atto c.p.c., il mancato 
rispetto del termini e delle direttive Impartile dal Giudice dell'esecuzione (anche con successivi prowedlmentl Integrativi) il 
causa di revoca della delega, con conseguente segnalazione al Presidente del Tribunale per l'assunzione del prowedimentl 
di competenza previsti dal terzo comma della citata disposizione. 

Palermo, 3fJ!o;:;/n 
Il giudice dell'esecuzione 

?~rvo~ 
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TRIBUNALE DI PALERMO 

Sezione Esecuzioni Immobiliari' 

, I Gi,udici ,delle ,esecuzioni Immobiliari, , .' . . " • 

facendo seguito all'entrata in vigore (dal 27,6.15) del D,L. 83/15 e premesso che, ai 

sensi diquilnto previsto dall'art. 23 c, 9, le modifiche apportate dall'art 13' (eccettQ 

quel)e di cui al comma 1 lettere a), d), f) numero 1, I), m), n» "si app/icaf1o anche ai 

procedimenti pendenti alla. data di entrata in'vigore del". dèàeto", e comunque 

"quando i/ giudice dispone una nuova vendite"; , . 

ritenuto,pertanto, che nel caso di vendita delegata (come nella totalità delie procedure 

pendenti presso questo Tribunal.e) la disposizione va 'intesa nel senso' che. le nUOVe 

norme, si applicheranno allorquando andrà emesso un . nuovo avviso di vendita (a

. seguito, cioè,' di diserzione delle vendite già disposte - per le quali il citato' art. 23 
prevede che abbiano luogo con l'osservanza delle norme precedentemente in vigore); 
ritenuto che anche una diversa lettura consente l'applicazione della nuova normativa in 
presenza di una "nuova vendita" disposta dal. Giudice (in tal senso potendosi dUf')que 
ritenere il' presente. provvedimento come quello con çui ii' Giudice "disporie una nuova 
vendita"), . 
considerato, che tale lettura consente - una volta esaurite le vendite disposte 
precedentemente all'entrata in vigore del decreto legge - l'applicazione di un ,unico 
regime (con evidenti ricadute positive sia per i Delegati, ehe per la platea degli 
interessati alle v.endile giudiziarie), . 

. ' dispongono 
che, esaurite. le vendite relative agli avvisi emessi anteriormente all'entrata in vigore del 
d.t, i Professionisti Delegati si attengano a quanto di s.eguito previsto (segue estratto' 
delle ordinanze di delega emesse successivamente all'entrata in vigore del dJ 83/15); 

, dispongono Inoltre 
che i Professionisti Delegati procedano alla revoca degli .avvisi. di vendita emessi dal 
27.6.15 ové han conformi a quanto previsto dai présentèprovyedimento. . 

"Si evidenzia che, ai sensi di quanto disposto' dàll'art~23 c. il D.L. 83/15,' alla 
presente procedura si applicano le modifiche apposte ,dal diato decreto agli arti. 
490 (pubblic:ltà obbligatoria tramite inserimento sul "portale del/e vendite 
pubbliche" -',una voltlil stabilite le specifiçhetecniche' di cui .all'art. 161 quater 
d,a.c.p.c.. - ; 'pubblicità sui quotidfani solo SU richiesta. dei creditori), 569 
(possibilità di versamento del saldo prezzo in maniera ratea/e; vendita .con 
incanto alla sola condizIone prevista dalf'art, 569 c.p.c.), 571' e 572 (efficacia qel/e 
offerte a prezzr;J inferiore di un quarto alla base d'asta; eliminazione del dissenso 

1 
! 

. gel creditore quale condizione .ostativa· alla. ,vendita), 573 (nel caso di 
impossibilità ..di gara lra i 'piii offerenti,' la possibilità didisporr",'- . con 
pr:ovvedimerit" del giudice. la vendita al miglior offerente), 574 (possibil/tà" nel 
caso' di "vendìta con versamento del prezzo rateale, che il giudice autorizzi 
l'aggili.dlèatario, che ne faccia richiesta, ad immettersi nel possesso, prev/a 
prestazione .dì fideiussione), 5B7 (decadenza deWaggiudicatàrio che" abbia 
(/5ufrulto,. delli'l rateizzazione. nei caso di ritardo superiore ai 10 :giorni nel 
pagamento di una rata), 588, 589, 590 e 591 (termini per l'assagnaì!/one legati 
;;JI'udienza fis1j;ata per/a vendita; possibflità di ribassi a seguito di diserzionè 
Hlche <Ì mimo del 25% del prezzo base precedente), 591 bis (ade,guame!Jto' alle 

I 
I 
I 
i 
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modifiche di cui sopraj revoca deWincarico per omesso rispetto dèi termini e 

delle direttive), 631 bis (estinzione della procedura per omessa pubblicazione sul 

portale delle vendite pUbbliche); 161 quater d.a.c.p.c. e 18. bis DPR 115102 


. (pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche a condizione che ricorra la 

prova dell'avvenuto pagamento del contributo relativo, ci carico del creditore 

procedente). :. 

In particolare, con riferimento alla delega delle operazioni di vendila, delega al citato 

Professionista il compimento del/e relatiVe operazioni e di ogni eltro incombente di cui 

aglf.r;lftt. 591 bis e ss. C.p.c.. .. . 

Il predetto professioniste delegalo prowederà ad effettuare tutte le operazioni di cui agli 

artt. 591 bis ·13 SS. C.p.C., che di seguito .si elencarlO (in via esemplificativa) 

uriitamerite alle direttive generali (cui il Professionista dovrà attenersi)," .. 

1.. èstrarre copia di tutti gli atti e documenti contenuti nel fascicolo dell'esecuzione che 


rimarrà depositato presso la cancelleria del Tribunale,' 	 . 
2. 	 accertare./a completezza della documentazione prodotta e la conforrrità tra i dati 


riportati nell'efto di pignoremento' e quelli risultanti dai/a documentazione di Gui 

all'art, 567 c.p.c., individuando iscrizioni e trascrizioni gravanti sul, compendio. 

pignorato; segnalare tempestivamente al giudice dell'esecuzione eventuali 

p[gnoràment; precedenti e successivi, ave non risulti agli atti del fascicolo la loro. 

e.s.finziòne odefinizione ·0 riunioriè; . . .. .. :.. 


3.segrialare 	 tempestivamente eventuali vizi ed irregolarità della ·no/ifica .de! 

plgnoramento -e del prowedimento di convocazione per l'udienza ex art. 569 c.p,c.,·. 


4. 	 determinare·iI valore di èiascun immobile pignorato (e in ordine al quale· il creditore 

abbia insistito per le vendita), tenendo anche conto del/a 'relazione· di stima in'alti 


... (ed eventuali integrazloni e chiarimenti a seguito degli elementi fomitI delle pertf),' 
S, .	prima di procedere alle operazioni di vendita dì ciascun lotto, nel caso di procedura 


ultraventennale, invitare i credilori a documentare la tempestiva rlnnovazion~ dè/la 

trascrizione del pignoramento, verificandone la correttezza sia dal punto. cji vista 

oggettivo (esalta identificazione catastale) che soggettivo (anche. ai sensi dell'art, 


.2688 bis c. 6 c.c.). In mancanza di riscontro, e appurata - a seguito di-àccerlamenti 

·ipoteoari - la mancata tempestive rinnovazione, le operazioni di vendita andranno· 

interrotte, rimettendo gli alti al G.Es. per gli opportuni prowedimenti; 


. 8. ,disportr'. con apposito awiso - da notincare a, cura del Delegato al.creditori iscrilti, ai 
sensi dell'ul/imo comma dell'art. 569 c.p.c., e da pubblicare secondo)e modalità ·di 
seguito illustrete " la vendita senza incanto, provvedendo El indicara:a) iI/uogo in 
cui le attività connesse alla vendita dovranno essere effel/uate; b) se la vendita si 
dovr;} fare In uno o piO lotti,' c) il prezzo base per Ciascun lotto, determinato a norma 

·dell'art 568 c.p,c.; d) il giorno e l'ora entro cui dovranno eSsere "proposte le' offerte di 
acquisìo a noima dell'art. 571 c.p.c:; e) l'ammontare del/a cauzione, -che verra 
versata il mani del professionista. delegato con assegno circolare intrasferibile 
intestato a questo T ntlUna/e, con indicazione del numero, della procèdur:a e dellolto 

. per cui si. partecipa, disciplinando, altresl, le modalità di rastituzione, nonché la 
misura minIma dell'aumento da apportarsi alle offertè; f) il termine, di 1.20 gg. 
dall'aggIudicazione, entro il quale il prezzo deve essere· depositato (con 
analoghe modalità), e fàtte salVe le previsioni di ,cui all'art. 41 c.4 T.UB. ove 
applicabili (disponendo fin d'or.a che./'aggiudioatarìo, che non intenda avvalersi della 
facoltà di subentro nel contrstto, versi direttamente al creditore fondiario la parte di . 
prezzo corrispondente al credito entro il termine di 60 gg dall'aggiudicazione); g) 
le notizie di cui all'art. 46 dfJI T.U 6.6.2001, n. 380 e all'art. 40 delta L. 28,2,1985, n. 
47 e successive modìficazioni, ~JVvero /'Insufficienza di tali no/lzie tale ,. da . 
determinare le nullilà di cLii all'art. 46, comma 1, del citato testo unico, ovvero di cui 
all'art, 40, comma 2. della L. 41185. con espresso avviso che l'aggiudicatario potrà, 

1 
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ricorrendone i presupposti, awalersi delle disposizioni di cui all'art 46, comma. 5, del 
citato Testo' Unico e di cui all'ari: .46, comma 6, della citala L. 47/85; h) la 
convocazione degli offerenti e delle allre parti. la cui necessaria audizione è prevista 
dal c.p. c., ai fini dellà deliberazione sulle offerte e per la gara fra gli offerenti di cui. 
all'art 573 c.p.c,,·. per"il giorno seguente la· scadenza del termine per la 
presentazione delle offertr;J medesime: 

7. 	 overicorrana giustificati motivi che inducano a ritenere opportuna la rateizzazione 
del versamenta del prezilo (ex art. 569 co. 3 penultimo periodo c.p.c. - es. prezzo 
base di rilevante flntilè),' il Delegato, prima di r;Jmr;Jltere l'awiso di vendita (atteso 
che, .al fine di non alterare, le regole della vendita dopo il suo esperimento, El 
necessario che detta ipotesi sia preVista preventlvamente, nella ricorrenza di ragioni 
oggettive e dunque nei, confronti dì tutti i possibili aggiudicatari, dovendosi di contro 
escludere la possibilità di un ricorso all'istituto in mancanza di esplicita previsione 
nell'awiso), formulerà una proposta sul punto (anche prevedendo iI'numero di rate e 
le relative scadenze - purchè entro i .12 mesi dall'agglùdlcazione); 

8. 	 nel caso in cui non .siano proposte offer/e di acquisto entro il termine sopra stabilito, 
owero le stesse risultino inefficaci ai sensi dell'art 571 c,p.a, (rammentando che, a 
norma del nuovo art. 571 c.p.c. novel/ato dal D.L. 83/15, "l'offerta non è efficace se 
perViene oltre il termine stabilito al sensi dell'ari. '569 11/ co,mma., se·è inferiore di 
oltre un quarto al prezzo stabilito. ,nell'ordinanza .ò se l'offerente non presta 
cauzione ... '., e che, a norma dè/ nuovo a.rt.'572 o.p.c., !se l'offerta è pari o 
superiore al valore dell'immobile .stabilito nell'ordinanza di vendita, la stessa é 
senz'altro accolta. : Se:if ple?,zo offerto ,è inferiore rispetto al prezzo stabilito 
nell'ordinanza di vendria in .misura non superiore ad un quarto, il giudice può far 
luogo alla vendita quando ritiene che non visia'seria possibilità di conseguire 
Un prezzo superiore .con una'nuova vendita e non sono state presentate istanze 
di 'assegnazione ai· sensi' dell'arlicòlo 588", owero ancora, nel caso di offerta 
Inferiore al prezzo" e ricorrenza di serie possibilità' di. un maggiore realizzCl 
(valutazione che si intende rimessa al Professionista Delegalò ai sensi dì quaRto 
previsto dall'art. 591 bis n. 3), disporre - con nuovo IjJw,iso - altra vendita. 
A tal proposito, non ricorrendo elementi per ritenere probabile che la vendita con 
incanto possa aver luogo ad. un prezzo superiore della metà, si dispone che i 
successivi tentativi di venditasi.esperiscano ai sensi degli artt/570-574 c.p.c. 
(vendita senza incanto); " . 

.9. 	 nell'avviso di vendita' ar;ldra dÈi/o adeguato risalto !lI fatto .che la prr;ssntazione delle 
offerte presuppçme /'integrale conoscenza dell'ordinanza di delega, del/'avviso di 
vendita, del/a relazioni3 di stilJ1a e di ogni altra informazione inerente le moda/ita e le 
cond/zioni della vendita e lo stato di fatlo e di diritto del bene stagg/lo, desumibili dal 
fascicolo processuale; andrà Inoltra pU!1tualizzato 'cM è' a carico dell'eventuale 
acquirente l'onere, ove sussista, :di dotare l'immobile di attestato di qualificazione 
energetica; ,. ." . 

, '10. nel Gaso di infrutfuoso esperimento della vendita, e ove o.on pervei)gano istanze di .. ' 

assegnazione, fissara·un· prezio ,.baseinfariare der 20% rispetto B quello 
preçedente, e disporre nuovamente ia vendita senza incanto, con le modalità sopre 
indicate," . 

11. nel caso 'di infruttuoso esperimento delle ven,dité iii seguito' di tre ribassi, il 
delegato è fin d'ora autorizzato ad esperire un ulteriore tentativo cii vendita al 

.medesimo prezzo a 'bese d'asta (eventualmente prevla sollecitazione al Giudice 
per l'adozione di possibili rimedi ~ es. liberazione. aggiornamento del/a stima. ecc.). 
Nel caso di ulteriore diserzione, il Delegato aS!!>egnerà ai creditori un termine 
non superiore a gg. 30 per le determinazioni in ordine alla prosecuzione delle attività 
di vendita, con avvertimento che io ,m;;ncanza di diversa' richiesta - e, Qve il 

l 

I 

I 


.1 

I 



To il1I0S1982"1578,':, ' ì 

, Delegatò non rawisl l'opportunità di nuove vendite al medesimo prezz:o - si 
rimetteranno gli atti al Giudice per ogni valutazione, con analitica relazione et fine di 
individuare le ragioni delle diserzioni ed I possibili strumenti atti al superamento delle 

'difficoltà, (es, aggiomamento della stima, liberazione dell'immobile, fllimdite con 
ulteriori ribaSSI; pUbblicità, supplementari, ecc,), segnalando anche se' il prezzo a 

I 
1 
I 

I 
1 

, ':1 

, base d'asta sia sceso al di, sotto (o in misura pari) all'entit~ delle spese 
complessivamente affrontate per la vendita; 
Nel caso in cui, al momento dell'emissione del presente prowedimento, siano 
già andate deserte delle vendite, nella fissazione 'del successivo prezzo a ba:Se 

, d'asta il Delegato applicherà 1/ ribasso del 20% (purchè il preZzo non scenda al 
di sotto del 50% rispetto alla prima base d'asta),' 

, Nel caso In cui, al momento dell'emissione del presente provvedimento, sia 
'già andata deserta la vendita ad un prezzò pari o inferiore al 50% della prima 
base d'asta, il Delegato fisSerà un'ulteriore vendita allo stesso prezzo. In caso 
di infruttuosita di tale ultimo tentativo, procederà come indicato al superiore 

" punto '11, secondo periodo (assegnazione termine ai creditori e rimessione 
degli atti al Giudice); . . 

12, redigere il verbale relativo alle operazioni di vendi/a con i contenuti previsti dal 
.' codice di rito; . , 

, ""13. predisporre il decreto di trasferimento (comprensivo dell'ordine di cancelh/zjone 
delle sole formalita indièate all'art. '586 cp.c" ollre che dell'eventua/f] 'sentenza 
dichiarabVa di fallimento, sempre che la relativa Curatela sia intervenuta o 
comunque previa acquisizione del nulla osta· del Giudice Delegato)" allegando 

, eventualmente il certificato di destinazione, urbanistica previsto dall'ait. 591 bis, 
comma 6, 'c.p.c., e specificando espressamenfe se il versamento' del prezzo sIa 
awenuto a seguito di contrattò di finanziamento che preveda Il versamento diretto 
delle sommee;rogate in favore· della procedu,ra' e la garan;da ipotecaria di primo 
grado sù/ medesimo immobile oggetto di vendita; , 

14.prowedere agri incombenti relativi al pagamento delle imposte concernenti la 
. vendita; , 

15,predisporrè il progetto dI distribuzione,. che dovrà essare trasmesso al giudice 
dell'esecuzione, nonché provvedere alla notffica alle parti del provvedimento di 
fissazione dell'udienza di cui all'art. 596 c.p. c" Considerata la necessità, al firie di, 
procedere alla formazione di un progetto di distribuzione, di esaminare i titoli di 

. credito (con indicazione delle eventuali cause di pre/aiione vantate): nonché la nota 
di precisazione dei crediti e le notule relative alle spese legali sostenute da ognuno 
del creditori, si dispone fin d'ora che· entro il termine. di 30 gg. dalla comunicazione 
da parte del Delegato (che ne verificherà la ricezionej- tutti i creditori provvedano a 
depositare presso il Delegato il proprio titolo (anche 1n copia non conforme), ave 
non fosse già stato versato in atti (ivi compreso il creditore procedente, nel caso in 
cui 1/ titolo non sia rinvenuto), nonché la nota di preCisazione del credito (con 

, indicazjone e documentazione dellfl eventuali cause dì prefazione vantate  es, nota 
di iscrizione ipotecarfa ed eventuale rlnnovazjone  salvo che agli atti non risulti già 
quanto richiesto - ad. 'esempio v/sure' ipotecarie complete acquisite all'atfo' della 
predlspos;~ione del decreto di trasferimento), e la nota delle spesè legali, Si 
'awisano fin d'ora i creditori inteNenutf che, laddove il titolo non ,venga depositato 
ne; 'termini sopra ìndicati, il credito per il quale è stato .spiegato inleNento non verrà 
preso incònsiderazione ai fini del/a distribuzione. Si avvisano inoltre tutti i creditori 

, , che, .!eddove la nota di precisazione de/. credito e la nota delle spese legali non 
ven§Jano depositate nei termini sopra indicati, Il progetto di distribuzione verrà 
redatto prendendo in considerazione unicamente l'fJtto di precetto elo di InleNento, 
e pertanto si procederà alla liquidazione della sola sorte capitale, oftre gli interessi al 
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lasso /egale (o, al lasso determinato dal titolo), e le spese legali non verranno 
liquidate; , 

, 16. nel caso di esecuzione avenle ad oggetto un bene acqqisito 'dal debitore /11 regime 
, di r:omunione legale,' e sempre che uno S% dei coniugi sia debitore, si atterrà ai 

, , principi di d/ritto e alle modalità di vendita e distribuzione e/o parziale restituzione del ' 
ricavato di cui alla sentenza del/a S.C. n, 6575/13. 

Dispone inoltre che, in ossequio a quanto pre'visto dall'art. 504 c.p,c" nel caso di 
vendite disposte in piD lotti. ,qua/ora Il prezzo già ricavato raggiunga !'imporlo delle 
spese e dei crediti di cui a/i'art. 495 r:. 1 c.p.c., i/ De/egalo interrompa le operazioni di 

, vendita ed /nvlti I creditori a precisare i propri oredlti oon le modalità di cui al paragrafo' 
che precede (awertendoll anohe che, ove si riscontrasse la totale capien;<:a, si 
procederà alla predisposlzione del progetto di distribuzione sulla base delle medesime' 
note di precisazione), ' Ove, all'esito, risulti che l'ammonlare dei crediti sia, superiore al 
ricavato. riprenderà sol/ecitamente le operazioni delegate. In oaso conlrerio, procederà 
alla formazione del progetto di distribuzione, segnalando ai Gil./dice trattarsi di progetto 
predisposto in ossequio al/'art, 504 c.p. c,. 

'Dispone che /e' somme versate dal/'aggiudicatario vengano depositate dal 
professionista delegato presso la Cancelleria del/a Sezione, entro due giorni feriali 

" dall'aggiudicaz/one, per quanto riguarda cauzione e spese, e ,due giorni dal versamento 
• ' de/ sàldoprezzo. per quest'ultimo. " ' 

Dispone che: , 
tra la data di emissione' dell'avviso di vendita e Il deposito delle mlative offerte 

decorra un termine non inferiore a giorni 90 e non superiore a giorni 120; 
tra l'eventuale esiio infruttuoso delia vendita e l'emissione del nuovo 'avviso di 

vendita decorra un termine non superiora a gioml 90; , 
per le successive, eventuali attività di vendita vengano rispettati 'J termini sopra 

indicati; " , ' 
tra 1/ deposito del saldo 'prezzo di aggiudicazione alla vendita e l'emissione del 

decreto di trasferimento decorra un termine non superiore a 60 giomG 
.' tra l'emissione del decreto di trasferimento dell'ultimo immòbìlè in vendita e la 
prfJdisposizione del progetto di distribuzione intercorra un termine non superiore à 90, 
giorni. 
Dispone·inollre che, nel caso ,di mancato rispetto dei termini sopra indicati o comunque 
ne/'caso in cui le attivl/à delegate' non si definiscano entro un .anno dal conferimento 
defla delega" il delegato, relazioni al 'Giudice evidenziando le ragioni del ritardo e 
proponendo possibili soluzioni volte al superamen/o degli ostacoli riscontreti ,Tale, 

, relazione andrà aggiornata a cadenza annuale (salvo diverso termine assegnato dal 
GiudIce). ' , 
Determina in € 1.500,00 /'imporlo che, /I creditore istante per /a vendita dovrà versare al 
professionista delegato entro il' termine massimo di tre mesi dalla data od/ema. 
Qutilora, alla scadenza di dello termine il professionista non ab,bia ricevuto la somma in . 
questione; :egl! dovrà n'mettere gli atti al Giudice dell'esecuzione, 'il quale provvederà a 
fissare udienza di- comparizionè ,delle parti al fine di adoflare i provvedimenti più 
opportuni, awertendo fin d'ora le 'parli che - In mancanza di documentazione del 
versamento del suddeflo· fondo, anche a cura del creditf}fe p/li diligente - sarà 

dichiarata I7mprocedibl/ltà dell'esecuzione. . 


. Fissa in 90 giorni il termine massimo che dovrà Intercorrere tra il versamento 

. dell'importo soprs indicato e l'emissione dell'avviso di vendita. 
Dispone inoltre,- ai sensi dell'art, 490 C.p,c.. che., almeno, novanta giorni prima del, 
termine fissato per Il deposito deI/lE! offerte alla vendita senza incanto, il professionista 
delegato provveda ad effettuare la' pubblicità della vendita pubblicando l'estraflo 
deli'awiso di vendita: . 
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iii) 	 sul portale del/e vendite pubbliche di cui all'art. 490 c. 1 c.p.c. (una volta che 
saranno emanate ie specifiche tecniche e che comunque lo stesso sia 
operativo, ai sensi di quanto disposto dall'art. 161 quater d.a.e.p.c .. e daWart. 
18 bis DPR 115/02); . 

b) 	 sul sito intemet Astegiudiziarie,it (inserendo copia dell'avviso di vendita il della 
relazione di consulenza tecnica, completa di planlmetrle e fotografie del compendio 
immobiliare pignorato); 

c) 	 (soia' in caso di richiesta del creditore procedente o di creditore munito. di 
titolo, e previa autorizzazione del Giudice dell'esecuzione) sul quolidiano La 
Repubblica, edizione di Palenno. Autorizza il Delegato ad effettuare pubblicità 
supplementare sul quotidiano Giornale di Sicilia nell'ipotesi di esito nega tivo del. 
primo fentativo di vendita e sempre che /'Immobile sia ùbicato fuori dal territorio 
urbano di Palermo. 

Autorizza all'uopo il professionista delegato a prelevare dal fascicolo d'ufficio "a copia 
su supporlo informatico della re/azione di consulenza, ave esistente. . 
Aw/sa infine Il Professionista Delegato che, in ossequio a quanto previsto dall'art. 179 
ter disp. art. C.p.c. e dall'art. 591 bis u.c. c.p.c., il mancato rispetto dei termini e delle 

. direttive imparllte dal Giudice' del/'esecuzione (anche con successivi prowedlmenti 
." integretivi) é caUsa di revoca della delega,. con conseguente segnalazione al 
'. Presidente del Tribunale per l'assunzione dei provvedimenti di competenza previsti dal 

terzo comma del/a citata disposizione". 

In particolare, si invitano J Delegati a porre particolare attenzione agli aspetti InnovatM 
evidenziati tramite neretto. . 
Si riservano l'emissione di ulteriori direttive allorquando Il Ministero stabilirà le 
specifiche 'tecniche necessarie per la pubblioazione sul portalè delle vendite pubbliche, 
e comunque una volta esaminate le ricadute della riforma anche a seguito di 
interlocuzlone con i Delegati stessi (interlocuzione, questa, di fatto impedita 
dall'Immediata entrata in vigore della riforma). 

IlJvitano i Professionisti Delegati ad una riunione oon i Giudici dell'esecuzione. che si 
fissa per il prossimo 7.7.15, ore 17:00 (presso le stanze del Giudici!. raccomandando la 
parfecip5!zione di tutte le associazioni con un rappresentante. 

Mandano alla Cancelleria per comunicare il presente provvedimento a tutti l 
Professionisti Delegati, i quali provvederanno - contestualmente all'emissione degli 
avvisi di vendita futuri - a comunicare copia del presente provvedimento alle parti di 
ciascuna delle procedure esecutive in seno alle quali sono stati nominatI. 

Palermo, 30 giugno 2015 
I Giudici delle esecuzioni 

J'fIfJela Notaro 

~lL 
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•
TRIBUNALE DI PALERMO 

Sézlon& Eaecuzlonllmmoblllari 


I Giudici dalle 9sElcuzlonllmmobllIerl, 
facendo seguito all'entrata In vigore (del 21.a,15) della L. 132115 (di conversione, con 
modlflohe, del D.L. 83/15) e premesao che, al sensi di quanto previsto dall'art, 23 c, e 
del D.L, (cosi coma convertito), la modlfloha apportate dall'art, 13 (ecoetto quelle di cui 
el camme 1 lettere a), d), nnunìero 1, l), m), 1'1)) "si Bpp/losno anche al procedimenti 
pendenti a//a data di entrBta In vigore de/ ... decra/o", e oomunque "quando /I gludlaa o 
/I professionIsta de/egBto dispone una nuova vendita"; 
ritenuto, pertanto, che nel ceso di vendita delegata (oome nella totalità delle procedure 
pendenti presso questo Tribunale) la disposizione va Inlesa nel senso ohe le nuove 
norme (Ivl comptese quelle Introdotte In sede di conversione) si applicheranno 
allorquando andrà emesso un nuovo avviSo di vendita (a seguito, cioè, di dlserllone 
delle vendite già disposte - per le quellI! citato art. 23 prevede che abbiano luogo oon 
l'osservanza delle norme precedentemente In vlgore); 
rilevato che appare opportuno - rispetto alle disposizioni già Impartite con preoedente 
direlliva dal 30,13,15 - segnalare al Professionisti Delegati le ulteriori modifiche 
rlguatdanll la vandlta Introdotte In eede di converslona (In partloolare, agII art!. 569 
previsione, fra I oontenuti necessari dell'avviso di vendltli, anche dell'Importo dell'offerta 
minima· e 573 o,p,o.- nuova dleèlpllna In oeso di pluralità di offerte, oon necellsltè, In 
ogni caso, di Invitare gli offerenti alla gara, e In caso di ooncomltante Istanza di 
assegnazione -); 

dispongono 
che, esaurile le vendite relative agII avvisi già emessi, I Professionisti Delegati si 
attengano a quanto previsto con clraolare dal 30,6,15, ohe In questa sede va Integrata, 
ala In ordine ad alounl punti non speolflcaU nella predella cltcolare, ohe alla luoe delle 
modifiche IntrodoHe In sede di oonverslone, seoondo una prima Interpreta:!lone data de! 
gludlol di questa Sezione, anohe In risposta a diversi quesiti verbalmente posti dell 
delegatI. 

I n partiCOlare: 
1, 	 non oocorre più effettuare l'afflaslone all'albo del Tribunale dell'avviso di vandlta, 

come previsto dall'ert.4eo, primo oomma, o.p.c., nella formulazione ante decreto 
legge 6312015; Invero, sebbene le specifiche teonlohe In conformità elle quali 
dovrà essere effettuata 111 pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche 
saranno stabilite entro sei mesi dalle entrata In vigore della legge di oonverslone, 
la disposizione dell'art.13 lettera b) n,1 ( che ha sostituito Il primo comma 
dell'artAM con la nuova previsione dell"lnlierlmento dell'avviso di vendIta 8ul 
portale del Ministero della Giustizia, anziché nell'albo dell'ufficio giudiziario) al 
applloa anche al procedimenti pendenti alla data della entrata In Vigore del 
decreto legge ( con partloolare riferimento agII avviaI dI vendite anoora da 
emettere) In base alla disposizione transitorIa di oul all'art.23, comma 9, dello 
stesso decreto legge; ne oonsegue che la sostituzione del primo oomma 
dell'artA90 e l'abrogazione dell'afflaslone all'albo é entrata In vigore con la 
nllhhllnazlone del deoreto legge In data 27 giugno 2015, nonostante di fatto le 
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pubblicità sul portale diventerà operativa eoltanto quando saranno stabilite la 
speelflche teonlche di pubblicazione; 

2, 	 occorre ohe nell'avviso di vendita ala Inserito, oltre Il prezzo base (cfr. punto e, 
latt. o) della delega), anohe l'offerta minima efficace al sensi degli artt. 671 e 572 
O.p,o. (ovverosla Inferiore fino ad un quarto rlspello al prezzo base atabllito 
nell'avvlao di vendlta); 

3. ocoorre che, In C8S0 di pluralità di offerte, eia nel 08S0 di offerte e precedente 
presentazione di Istanze di aasegna2:lone ex art, 586 c.p.c., Il Delegato al attenga 
alla nuova disciplina di eul all'art. 573 o.p.o. ("Se vi $0110 più offerte, 1/ giudice 
dell'esecuzione [e, nel CElSO di vendita delégala, Il Professlonlstal Invita In ogni 
ceso gli offerenll a una gara sull'offerta più ella, Se sono .stata presenta/e 
Istanze di assegnezlone a norme dell'art/o% 588 e II prezzo Ind/cato nella 
m/gllora offerta o nell'offarla presentata per prima è Inferiore al valore 
dell'Immobile stabilito nell'ordinanza di vendita, 1/ giudice non fa luogo alla 
vendita e procede all'assegnazione. 
AI fini delnnd/vlduaz/one delle migliore offerta, /I giudice [e, nel caso di vendltll 
delegala, Il Profeealonlste] /Iene conio dell'entità dal prsZZQ, dalle ceuzlonl 
prestate. dal/e forme, del modi e del tlJmpl del pegaman/o nonché di ogni allltl 
elemento utl/e Indicato nell'offerta stessa. 
Se Il prezzO offerto all'es/to del/a gara di cvi al primo comma e Inferiore si valore 
dell'/mmoblle stabilI/o MII'orcJlnam:e di vendi/s, /I giUdice [e, nel csao di Vendlla 
delegalll, Il Profesalonlsla) non fa luogo alla Vendite quando sono stete 
presentate/stanze di assegmJ1./one al SMS/ dell'articolo 5BB,"), 
Alai proP9slto si precisa che, ayalQra alanQ state preaentate Istanze di 
assego.azlooe, Il delegato: 

procederà all'assegna2:lone, quando Il prezzo offerto all'eelto della gara eia 
Inferiore al valore dell'Immobile stabilito nell'avviso di vendita; 

- prooederà all'assegnazione, anche quando, In oa~o di mancata adesione 
degli offerenti a partecipare alla gllra, /I prezzo Indloato nella migliore offerte o 
nell'offerta presentata per prima ala Inferiore al valore dell'Immobile stabilito 
nell'avviso di vendita; 

- per conversO. procedere alla vendite a, quindi, all'aggludlcezlone ( anche In 
presenza di Istanze di assegnazione ), quando il prello offerto all'esito della 
gara ovvero Indloato nella migliore offerta o nèll'offe1a preeentsla per prima 
sia pari o superiore al valore dell'Immobile stabilito nell'avvlso di vendita. 

Deve ritenersi, Inoltre, ohe, nel oa90 In cui, Invece, non siano state presentate 
Istanze di assegnazione, nonoatllnte Il aeoondo c.omma dell'art.573 del teslO del 
decreto legge ( "se la gara 000 può avere luogo oer manoanza di ade.slonl degli 
offerenti, Il gludloe, quando rnh;me ohe non vi eia serle poselbllllé di oonsegulre 
un prezzo superiore oon una nuova vendita, dispone la vendite a fevore dal 
migliore offerente oppura, nel oaso di plCl offerte dello atesso valore, dispone la 
vendita a favora di colui ohe ha preeentato l'offerta per primo") non Bla stato 
riprodotto nella legge di oonverslone ( preeumlbllmente per una avlata del 
legislatore), Il delegato debba attenersi ugualmente a dello criterio. 
Ossia dabbe: 
1) Indire prima la gara eull'offerta piÙ alte: 
2) se la gara non può ~vere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, 

aggludloare, sempre che le offerte slaoo effloaol al senal dell'ilrt.671 o.p.c., a 
favore di oolul ohe he presentato la migliore offerta (Individuata con I criteri 
dettetl dallo stesso arl573. eomma terzo, c.p,c.) oppure, nel caso di più 
offerte dello stesso vlilors, a favore di colui ohe ha presentato l'offerta per 
primo: la validità di tale soluzione appara confermata dalla olroostan%a che Il 
secondo comma dell'art.573 legge di oonverslone fEi pur sempre rlfarlmento, 

2 
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In ooncorrenze con l'Istanza di assegnazione, alla migliore offerta o all'offerta 
presentata per prima. 

I Giudici d!)!le esecuzioni Immobl!larl si riservano l'emissione di ulterlgrl direttive 
allorqyando Il Mlnlstejo stabilirà le speolfiQhe \ljIonlct)e neoessarle per la pUbbllca.:lone 
sul godili!! delle vendite pubbllohe. SI gomunque una volta esaminate le rloadutl!! delle 
rlforlUi! §loQbe Il seSMlto dllnterlocuzlone con I Delegati e!essl. 

Mandano alla Cancelleria di oomunlcare Il presente provvedimento a tutti I 
Professlonlsll DelegCltl. 

Palermo, 21 settembre 2015 
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.. '. CIRC. N.4/15 

TRIBUNALE DI PALERMO 
Sezione Esecuzioni Immobiliari 

I Giudici delle esecuzioni Immobiliari 
premesso che, con circolare n. 3/15, era stata disposto, al punti 10 e 11, che Il Professionista 
delegata avrebbe provveduto a; 

"10. I]el caso di infruttuoso esperlme/lto del/a vendita, e ave non pervengano Istanze di 
ilssr;lgnazione, fissare un prezzo base inferiore del 20% lispetto a quello precedente, e 
disporre nuovamente la vendita senta Incanto, con le modalita sopra indìcate; 
11. nel caso di infruttuoso esperimento delle vendite a seguito di tre ribassi, il delegato è 
fin d'ora autorizzato ad espeilre un ulteriore tentativo di vendita al medesimo prezzo Il 
bat;;e d'asta (eventualmente previa sol/ecitazione al Giudice per l'adOzione di possibili rimedi 
- es. liberazione, aggiornamento del/a stima, ecc.). Nel caso di Illteriore disel7.ione, Il 
Delegato assegnera al creditori un termine non superiore El gg. 30 per le determinazioni 
in ordine alla prosecuzione del/e attività dr vendita. con avvertimento che in mancanza di 
diversa richiesta - e aVe Il Delegato non ravvisi 1'0pportuniti!I di nuove vendite al medesimo 
prezzo - si rimetteranno gli alli al Giudice per ogni valutazione. con anal/tir;a relazione al {iM 
di individuare le ragioni del/e diserzioni ed i possibili strumenli atti iill superamento delle 
dlfficolti!i (es. aggiornamento del/a stima, liberazione dell'immobile, vendl!e con ulteriori 
ribassi. pub15licltà supplementari, ecc.), segnalando anche se Il prezzo il base d'Ss!a sia 
sceso al di solto (o in misura pari) all'entitiI de/le spese complessivamente affronlate per la 
vendita; 
Nel caso in cuI, al momento dell'emissione del presente prowedimento, siano già 

andate deserte delle vendite, nella fissazione del sllccessivo prezzo a base d'asta il 
Delegato appliCherà il ribasso del 20% (purchf;, il prezzo non scenda al di sotto del 
50% rispetto al/a prima base d'asta); 
Nel caso in cui, al momento dell'emissione del presente prowedimento, sia già 

andata deserta la vendita ad un prezzo pari o inferiore al 50% della prima base d'asta, 
il Delegato fisserà un'ulteriore vendita allo stesso prezzo. In caso di infruttllosltà di 
tale ullimo t~ntativo, procederà come Indicato al superiore punto 11, secondo periodo 
(ilssegnazione termine ai creditori e rimessione degli atti ilI Giudice);" 

ritenuto. tuttavia, di condividere l'orientamento da ultimo espresso nella recentissTma sentenza 

della Suprema Corte, sezione III civile, n. 18451 del gg. 13 aprlle-21 settembre 2015, la quale 

ha affermato il seguente principio di diritta: "II potere di sospendere la vendita attribuilo dall'ilrt. 

586 o.p.o. (nel lesto novel/alo dal/'art. 19 bis della legge 203 del 1991) al giudice 

dell'eseouzione dopo l'aggiudicazione perché il prezzo offerto ti. notevolmente Inferiore a quello 

"giuslo" può essere esercilato allorquando: a) si verifichino falli nuovi successivi 

al/'aggiudioazione; b) emerga che nel procedimento di vendiTa si siano verificate interierenze 

iIIeolte di natura criminale che abbiano Influenzato il prooedimento di vendi/a, ivi compresa la 

stesse stima; c) il prezzo fissato nella stima posta a base della vendita sia stato fruUo di dolo 

che si scopra dopo l'aggludlcazir;me; d) vengono prospettati da una parte del processo 

esecutivo falli o elementi che essa sola conosceva anteriormente al/'aggiudicazlone e che non 

fossero conosciuti o conosolblli dal/e al/re parti prima di essa, purché tali altre parti 1/ facciano 
propri esse stesse, adducendo tale soltanto lardiva acquisizione di conosoenZa come ragione 
giustifioativa per /'eserr:lzio del potere del giudice dell'esecuzio/Je"; 

considerato. quindi. che la semplice notevole inferiorità del preZZO di aggiudicazione rispetto a 
quello giusto - anche ove lavvlsabile - sarebbe insufficiente ai fini dell'esercizio del potere di 
sospensione della vendita ex art. 586 c.p.c.: 

ritenuto che, aderendo a delta orientamento. Vengono conseguentemente meno le ragioni che 
avevano indotto all'arresto del prezzo bese In misura non inferiore al 50% rispetto a quello di 
stima (percentuale Individuata. negli ultimi provvedimenti della Sezione, come soglia della 
"notevole infarloritil" rilevante ai finI di cui all'art. 586 c.p.c.l: (-:rJ 
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ritenuta, inoltre, l'opportunJta di effettuare alcune precisazioni sulla nuova normativa introdolta 
con legge n. 132/2015 e di impartire ulteriori Istruzioni al ProFessionisti Delegati; 

dispongono 

A) 	che I Delegati, negli avvisi di vendita emessi nel fascicol' con delega successiva alla 
presente circolare, si allengano alle seguenti Indicazioni: 

nel caso di infruttuoso esperimento della prima vendita, e ave non pervengano Istanze di 
assegnazione, flsslno un prezzo base Inferiore del 25% rispetto a quella preoedenle, e 
dispongano nuovamente la vendita senza Incanto; 

nel caso di infruttuoso esperimento delle pome due vendite (la prima al prezzo di stima 
e la seconda con 11 ribasso del 25%), compiano una approfondita valutazione delle possibili 
cause di diserzione (scarsa appellbllita intrinseca del bene, comportamenti osIru2:lonistioi 
deli'occupante, mera occupaz:ionè del bene e ogni altro elemento ritenuto rilevante) e rimettano 
gli atti ai 9.e. soltanto OVe sia possibile rimuovere la cause di diserzione. 
ave la diserzione dipenda, Inveoe, dalle caratteristiche intrinseChe del bene o da altre ragioni 
non altrimenti rlmedìabili, proseguano le operezioni di vendltà con successivi ribassi del 25%, 
senza prevla c:onsullazlone dei oredltorl. 

SI precisa che, in caso di ritenuta soprawalutazlone del bEme, il Delegato dovrà dama 

informazione al g.e.. motivando le proprIe conolusloni (oon specifico riferimento alfe 

caratteristiche dell'lmmobite. agII indici aMI di riferimento, ecc,), al fine di oonsentira la 

valutazione dell'esperto per i successiVi incarichi, Non si reputa, invece, opportuno, salvo casi 

eccezionali da valutarsl singolanmente, disporre Il richiamo del CTU per l'aggiornamento, tenuto 

coniO de! ribassi già effettuati e delliil possibilità di ulteriori ribassi del prezzo baq;e d'asta, 


Bl 	che i Delegati, negli awlsl di vendita emessi nei Fasolcoll già in delega ella data della 
presente circolare, si attengano alle seguentllndicB.:ioni: 

ove siano andale gii! deserte le prime due o più vendite tanulasi, compiano la 

valutazione di cui sopra con riferimento alle possibili cause della diserzione El seguano Il 

procedimento anzi descritto; 


allorquando il compendio pignoratc {comprensivo di tutti i beni posti In vendita, con 

esclusione del oasi In cui parte del beni pignorati sia stata già venduta} debba essere posto In 

vendita ad un prezzo uguale o Inferiore ad € 15.000,00, il delegato NON 'fisserà ulteriori tentativi 

e rimetterà gli atti innanzi al G.E., ai fini della valutazione della ricorrenza del presuppostl di cui 

all'art. 164 bla disp. ali.. c.p.c, 

In partloolare, Il Delegato depositerà apposita relezione, non oltre 120 giorni dall'ultimo tentallvo 

di vendita owero dalla comunicazione della presente circolare (ave sia stato già raggiunto Il 

j)rezzo uguale o Inferiore a 15mIJa euro), con il seguente contenuto: 


a} 	 descrizione sintetica del compendio; 
1:1) 	 spese sostenute El compensi liquidati !il da liquidare in favore del professionista (questi 

ultimi da calcolare, In via approsslmatfva, secondo I criteri fissati dalla normativa 
vigente); 

o) 	 ammontare dei crediti per cui 51 procede ( previa acqUiSizione di note aggiornate del 
credito per spese e capitale ed InteressI), con le eventuali cause di prelazlone al fini 
della previsione di un ipotetico riparto; 

d) numero di vendite esperite; 

e) prezzo ultimo di vendita e prezzo iniziale di vendita; 

f) presenza, nel corso delle operazioni di vendita, di soggetti Interessati ed effettuazione di 


visite; 

g} stato di occupazione del bene. 


ave, Invece, sia steto gla venduto parte del compendio pignorato ed il prossimo prezzo 

base degli Immobili ancora da porre in vendita sia pari o inferiore ad € 10.000,00, il Delega~ • 


( ./ y. j 



interpellerà I creditori al fine di verificare l'ioteresse degli stessi a proseguire nelle fJpera:z:ioni di 
" 	 vendita; In Gaso dI manCanza di interesse, rimetterà gli attI al G.E. con apposita ed analitica 

relazione dal contenuto analogo a quello sopra Indicato, onde permettere al Giudioe l'adozione 
dei provvedimenti ritenuti opportuni; 

precisano 

" 	 che, per quanto riguarda il termIne per il versamento del saldo prezzo ai cred'tore fondiarIo, 
qualora la delega si riferisca a procedure con credlll fondiari regolati dal TV delle Leggi sul 
crsdltfJ fondiario di cui al R,D. 646/1905, il termine per Il versamento diretto al creditore 
fondlarlfJ non potrà essere, per espressa disposizione normativa dell'art. 55 del predetto T.U., 
superIore a 20 giorni; 

che. ai fini dell'individuazlone della mioliore offerta ai sensi dell'art.573 c.p.c" il det.;.gato dovra 
attenersi ai seguenti criteri. in ordine graduato: 

mlgUore prezzo offerto; 
a parità del prezzo offerto. cauzione versata più alta; 
a parità del prezzo e della cauzione versata, I tempi più rldolli di pagamento 

(ovviamente, nel caso in cui sia slala autorizzata ed Inserita nell'avviso di vendita la possibilità 
di rateizzazione); 

che. se il prezzo indicato nella migliore offerta o oell'offerta presentata per prima ii inferiore al 
valore dell'immobile stabilito nell'ordinan:o:a di vendita, Il delegato, Sii! sono state presentate 
istanze dI assegnazione a norma dell'art. 588 C.p.C" procederà all'assegnazione. purché 
,'Istam:a di assegnazione contenga l'offerta di pagamento di una somma, non soltanto non 
inferiore al prezzo' base stabilito per l'esperimento di venditI!. ma anche alla somma prevista 
nell'articolo 506, primo comma C.p.c. (cioè non inferiore alle spese di eS6cu:zlone e ai crediti 
aventi diritto di prelazione anteriore a quello dell'offerente), somma quest'ultima che potrebbe, 
in ipotesi. superare il prezzo base dell'esperimento di vendila; 

dispongono 

che 	 Il Custode e Il Professionista delegato, nel primo atlo successivo al oonferimento 
dell'incarico: 

- dichiarino. consapevolì delìa responsabilità penale derivante da dichiarazioni non 
veritiere, di non essere legali da rapporti di parentela, affinità, convivenza o convlvialilà 
abituale con I giudiCi elo con Il personale di cancelleria della Sezlone; 

- d!chlarino. altrasl, di essere dotati, presso il proprio studio, di una struttura lagisllea Il 
organizzativa Idonea alla gestione delle vendite, nonché di impegnarsi a partecipare 
personalmente, o mediante un delegalo comune ad altri professionisti, alle riunioni 
periodiche che verranno Indette dalla Sezione (ciò tenuto conto dell'apertura della 
Sezione al conferimento di Incarichi il professionisti anche non inseriti in aS$oclazloni. 
giusta verbale della riunione bimestrale del 20/11/2015); 

- riferiscano il numero di Incarichi ricavuU nell'anno solare In corso al momento della 
nomina ed In quello precedente, specificandO Il numero degli incarichi In cui non hanno 
maturato e ricevuto compensi per l'estinzione o la chiusura anticipata della procedura. 

Mandano alla Canoellerla di comunicare Il presente provvedimento " tutti I Professionisti 

Delegati. 

Palermo. 2 dicembre 2015. 


I Gludlc[ delle esecuzioni ImmobiliarI 
Angela Notaro

ItMP~ Nc.tAAA 
Gabriella . mmòna 
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CIRC. N. 1/2016 


TRIBUNALE DI PALERMO 

Sezione Esecuzioni Immobiliari 


I Giudici delle esecuzioni immobiliari 


tenuto conto della recente entrata in vigore del D.M. 127/2015 ('Regolamento concernente la 
determinazione e liquidazione dei compensi per le operazioni delegate dal giUdice 
dell'esecuzione ai sensi degli articoli 169-bis e 179-bis delle disposizioni per l'attuazione del 
codice di procedura civile"); 
considerato che, al fine di garantire uniformità e certezza delle prassi applicative, si rende 
opportuno fornire ai Professionisti Deiegati alcune direllive con riferimento agII aspetti di 
seguito indicati; 

dispongono 

A) 	 che i Delegati, nei nUQlli avvisi di vendita emessi a partire dalla comunicazione della 
presente circolare, si attengano alle seguenti indicazioni: 

nell'avviso di vendita, in applicazione dell'art. 2 comma 7. D.M. ciI., dovranno essere 
inserite le seguenti proposizioni: 

"Sono poste a carico dell'aggiUdicatario o dell'assegnatario la meta del compenso ralativo alla 
fase di trasferimento della proprietà (che verra liquidato dal Giudice dell'Esecuzione al 
momento del deposito del decreto di trasferimento), nonché le relative spese generali (nella 
misura del 10%) e le spese effettivemente sostenute per l'esecuzione delle formalita di 
ragistrazione, trascrizione e voltura catastale. In presenza di giustifteati motivi, il compenso a 
canco del/'aggiudicatario o dell'assegnatario potrà essere determinato dal G.E. in misura 
diversa da quelle prevista dal periodo precedente». 

I Delegati, pertanto, nel redigere la nota spese relativa al decreto di trasferimento, inseriranno, 
tra le spese a carico dell'aggiudicatario, unicamente quelle sopra indicate, mentre 
collocheranno tra le spese a carico della procedura quelle per la cancellazione della 
trascrizione del pignoramento, delle iscrizioni ipotecarie e di ogni altro vincolo pregiudizievole. 

B) che i Delegati, nella redazione delle note spese relatìve ai decreti di trasferimento, si 
attengano alle seguenti indicazioni: 

nell'ipotesi di lotto unico: il Delegato indicherà nella nota delle spese e dei 
compensi a carico della procedura, i compensi maturati per le fasi 1) (attività 
comprese tra il conferimento dell'incarico e la redazione dell'avviso di vendita) e 2) 
(attività svolte successivamente alla redazione dell'avviso di vendita e fino 
all'aggiudicazione o all'assegnazione), nonché la metà del compenso maturato per 
la fase 3) (attività svolte nel corso della fase di trasferimento della proprietà). la cui 
restante metà verra indicata nella nota delle spese e dei compensi a carico 
dell'aggiudicatario o dell'assegnatario (salva la ricorrenza di "giustificati motivI" - che 
il Professionista avrà cura di segnalare - in presenza dei quali il compenso a carico 
dell'aggiudicatario o dell'assegnatario potrà essere determinata in misura diversa). 
I compensi relativi alla fase 4) (attività svolte nel corso della fase di distribuzione) 
verranno, invece, richiesti con separata nota spese, essendo il relativo prelievo 
subordinato al deposito della bozza del p.d.r.; 

nell'ipotesi di più lotti: il Delegato indicherà nella nota delle spese e dei compensi a 
carico della procedura, in occasione del trasferimento di ogni singolo lotto, il solo 
compenso per la fase 3) di cui al comma 1. dell'art. 2 D.M. ciI. (fase di trasferimento 



della proprietà, in relazione alla quale i Giudici ritengono sussistere giusti motivi per 
la liquidazione in relazione a ciascun lotto venduto), compenso la cui metà dovrà 
essere posta a carico dell'aggiudicatario o dell'assegnatario ai sensi del comma 7. 
cit. (salva la ricorrenza di "giustificali motivf - che il Professionista avrà cura di 
segnalare - in presenza dei quali il compenso a carico dell'aggiudicatario o 
dell'assegnatario potrà essere determinata in misura diversa). 
Il Delegato presenterà, poi, all'atto della definizione della procedura, separata nota 
spese riepilogatlva (con indicazione delle somme ricevute a titolo di Blcconto e in 
occasione del trasferimento dei singoli lotti), ai fini della liquidazione unitaria del 
compenso per [e fasi 1) e 2.) di cui al comma 1. cit. (salva rimanendo In capo a[ G.E. 
la valutazione della ricorrenza dei "giusti motivi" di cui al comma 2. o dei presupposti 
per l'aumento o la riduzione previsti dal comma 3., che il Delegato avrà cura di 
illustrare nella nota spese finale), nonché autonoma nota spese per la fase 4) 
(distribuzione). 

Si riservano l'adozione di eventuali ulteriori direttive in esito alla proposizione di nuovi quesiti da 
parte dei Professionisti Delegati. 
Mandano alla Cancelleria di comunicare il presente provvedimento a tutti i Professionisti 
Delegati. "J J1M.i1J)fl, , 2~ I b 
Palermo, :) ~(;o Uj,t 

I Giudici delle esecuzioni immobiliari 

Angela Notaro 

A~ No/o.P--a 
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